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Il Collegio dei Revisori dei Conti del Comune di Carrara 

Premesso che l’art.5 CCNL 23/12/1999, come sostituito dall’art.4 del CCNL 22/02/2006, il quale 

prevede che “il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata 

integrativa con i vincoli di bilancio è effettuato dal collegio dei revisori ovvero, laddove tale organo 

non sia previsto, dai nuclei di valutazione o dai servizi di controllo interno secondo quanto previsto 

dall’art.2 del D.Lgs. 30 luglio 1999 n.286. A tal fine, l’ipotesi di contratto collettivo decentrato 

integrativo definita dalla delegazione trattante è inviata entro 5 giorni a tali organismi, corredata da 

apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria. In caso di rilievi da parte dei predetti organismi, la 

trattativa deve essere ripresa entro 5 gironi. Trascorsi 15 giorni senza rilievi, l’organo di governo 

dell’ente autorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione 

definitiva del contratto; 

 
Premesso inoltre che l’art. 40 bis comma 1 del D. Lgs. vo n.165/2001 e successive modifiche ed 

integrazioni stabilisce che “ il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva 

integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazioni delle norme di legge ………. 

con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla 

corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dal collegio dei revisori dei conti “; 

 
Richiamato il parere della Corte dei Conti sez. Regionale Lombardia n ° 224/2015  con sui si 

chiarisce il significato della disposizione sopra richiamata precisando che la verifica del collegio, 

secondo tale norma, è incentrata sulla costituzione del fondo in aderenza al CCNL di comparto ed 

alle eventuali norme di finanza pubblica . 

 
Richiamata altresì la circolare relativa al conto annuale 2016 della RGS e preso atto , altresì, che 

nella scheda unificata ex art. 40 bis comma 3 del D.lgs. vo n ° 165/2001 facente parte dello stesso 

Conto annuale 2016 risulta che la certificazione sul fondo disgiunta da quella sugli impieghi 

(contrattazione integrativa) sia raccomandata da apposita circolare ( Rgs n ° 25/2012) . 

 

Richiamato il proprio verbale acquisito al protocollo n.41032 del 01/06/2017 con cui veniva 

verificato sulla base della determinazione n. 30 del 09/03/2017 del dirigente del settore Affari 

generali e personale , per la parte del fondo di competenza dirigenziale, e della proposta di 

deliberazione di G.C., per la parte di competenza dell’organo politico, che il Fondo risorse 
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decentrate destinato al personale avente qualifica dirigenziale fosse costituito, per l’anno 2017, in 

aderenza al CCNL di comparto ed alle norme di finanza pubblica ; 

 
Preso atto che con la sopra richiamata determinazione n.30/2017 e con la deliberazione di G.C n. 

268 del 01/06/2016, ,in assenza di contrarie indicazioni normative, il fondo risorse decentrate è 

stato costituito secondo le stesse regole vigenti per l’anno 2016 ovvero nei limiti del fondo 2015 

con conseguente riduzione del fondo proporzionale alla riduzione del personale in servizio; 
 

Considerato che il D.Lgs n.75 del 25/05/2017, entrato in vigore il 22/06/2017, stabilisce che “A 

decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 

trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle 

amministrazione pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n.165, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016…” 

 
Considerato inoltre che il fondo risorse decentrate avente qualifica dirigenziale anno 2017 così 

come costituito con gli atti sopra richiamati nell’ammontare pari ad € 450.891,43 risulta rispettoso 

del tetto 2016 pari ad € 452.081,31; 

 
Esaminata la documentazione prevenuta a codesto collegio con nota prot.93326 del 28/12/2017  

ed in particolare l’ipotesi del contratto decentrato integrativo del personale dirigenziale di 

destinazione delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato anno 2017 e la 

relativa relazione illustrativa e tecnico finanziaria; 

 

Verificato che l’ipotesi di contratto e la relativa relazione sono stati correttamente redatti tenendo a 

riferimento le poste di bilancio e i limiti posti dalle norme di legge e contrattuali al fondo per il 

trattamento accessorio ed al suo impiego; 

 

certifica 
 

 la compatibilità legislativa e contrattuale dell’ipotesi di contratto collettivo decentrato 

integrativo del personale dirigenziale di destinazione delle risorse destinate alla retribuzione 

di posizione e di risultato anno 2017; 

 che la relazione illustrativa e tecnico finanziaria risultano comprensibili e verificabili in ogni 

modulo; 
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 che l’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo del personale dirigenziale di 

destinazione delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato anno 2017 è 

compatibile con i vincoli di bilancio e con quelli derivanti dall’applicazione delle norme di 

legge e gli oneri trovano copertura negli appositi capitoli di bilancio dell’anno 2017. 
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Dott. Turillazzi Marco  

Dott. Motroni Enrico 

Dott.Tesi Luca 

 


